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' 
Chi pretende di essere libero di decidere se vaccinare o meno i propri figli chiede 

in realtà l'autorizzazione per compiere scelte che danneggiano tutta la società 
di Roberto Biuioni* 

S 11 internet si trova di tutto: che la Lltna 
11on esiste e anche che l'ex presiclente 

Obama è stato porlato su Marte (lo d icono 
due che affen11a110 di averlo visto mentre 
si trova\!ano lì). Nori stut>isc:e q11indi che a 
leggere i siti web i vaccini sia110 re~-ponsa· 
bili cli ogni n1alattia- dall'on1osess11alità al~ 
la calvizie passane.io per il cancro - e forse 
anche dei rigori assegnati in 111a11iera dì· 
scutibile in serie . .\. 

111 realtà i v~1ccini, che han110 liberato I '11· 

n1a11it:ì da l11lti e da dolori conte poc11e al· 
tre cose nella storìa, sono estrem~\me11le si· 
c11ri ed efficaci. Per quanto riguarda la si· 
curezza, nessun fan11aco ll·a q11elli corren· 
len1e11te in uso l1a un profi lo tanto favoreve>­
le (lo dicono i nun1eri, oggettivi e ìn11egabi· 
li); quanto all'efficacia, è difficile negare 
l'evidenza deì fatt i. 11 vaiolo è definitiva· 
n1e11te scomparso, tanto che il vaccino no11 
serve pii1; la pol iomielite e la difterite s<r 
no ricordi ormai lonta11i (anche se sono 
pro11te a tornare se smettian10 e.ti vaccinare) 
e ~u11areggia pensare cl1e molle pericolose 
i11fezioni sarebbero erctdicabili conte è ac· 
cad11to per il vaiolo e q11eslo non è accad11· 
lo finora solo percl1é non si vaccina abba· 
slttnz.a. 

Purtroppo sui vacci11i vengono racconla· 
te n11n1erose bugie, che s1,ave11tano i geni· 

Il vaiolo è defin itivmnente 
scomparso, tanto che il ·vaccino 
non sewe /Jitì; la /Jolioniielite e la 
difterite sono 1icardi armai km tani 

tori e li po11a110 111alaug11ratamente a non 
vaccinare i figli. _La più frequente, quella 
cl1e lega i vaccini all'a11tisn10, è del l11tlo 
infondata e dal pu11to di vista scientifico 
corrisponde all'affermare che la terra è 
piatta o che la forza di gra\'ità non esiste. 
Coni e facciamo a stabilire che il run10 di si4 

garetta può causare iJ cancro? At1dian10 a 
osservare la freque11za di questa grave n1a· 
lattia nei fun1atori e nei non fun1atori e ci 
accorgiamo che è diversa. visto che chi fu· 
ma si an1111ala n1olto pili spesso. Se invece 
val11tian10 I 'ìncide11za delJ~aulismo tra i vac.'­
ciJ1ati e i 11011 vaccinati, in tutte le casisti· 
che, anche au1plissime. la lro\~amo identi4 

ca a co11feru1a cl1e - qualt1nque sia la ca11· 
sa dì questa si11dron1e ne11rologica - il vac· 
cino no11 c'entra. D'al tra parte. vislo che le 
lesioni cerebrali cl1e ne sono alla base ri· 
salgono a prima della nascita e che con tee· 
niche sofisticale l'a11tis1no si J)ttò diagnosti· 
care ben t'rima delle vacci11az,io11i) la cosa 
non ci stupisce. Lo stesso vale per tutte le 
altre n1enwgi1e: non è vero che i vaccini 
co11tengono niercurio (è un conser\!ante che 
non serve piì1 da quando i vaccini sono lno­
nodose); non è vero che sen1ono ad arric· 

Edward Jenner, il medico brttamico che per primo agli inzl dell'Ottocento introdusse Il vaccino contro il vaiolo, in un dipinto di Robert A. Thom 

chire i11 maniera s111is11rata le case farnia· 
ce11tìche (il fatt11rato 2015 di tutti i vaccini 
è stato di 318 n1ilioni di euro - pari all'l,4 
per ce11to della s1)esa con11, Iessiva - n1en· 
tre i fa rn1aci per la sola epatite C, causata 
da un virus contro il quale purtroppo non 
abbian10 u11 vaccino, hanno superato i 1.700 
n1ilioni>: no11 è vero che i vaccini conte.ago .. 
110 sosta11ze tossiche o metalli pesanti (ana· 
lisi mollo accurate di t1n ente governativo 
francese J1an110 d i111ostrato clte sono puli~ 
tissin1i e cl1e ì dati prodotti da sedicentì 
scìenziati 11el loro ''laborat:c>ri privati'" h;tn· 
110 la stessa atteuclibilità dell'oroscopo) e 
i1on so110 vere tutte le altre balle che vengo. 
110 proJ)inate daglì antivaccinisti. 

Dove si vacci11a a dovere le malattie lei· 
teral111ente scon1paiono, come è a\'Venuto 
a11che con uno dei vaccìui più recenti, quel· 
lo co11lro ìl menii-1goco-cco di tipo e (I.nesso 
a punto dall'italiano Ritto Rappuoli). cl1e 

ha pratican1e11te azzerato i casi 11el Regno 
U11ito facendoli f)assare da 1500 al t>a11no a 
14. La cosa i11tere-ssa11te - qui ve11iai110 al 
pu11to fondament,o,tle .. è che questa vaccina· 
zione non ha fatto spari re la n1~llattia solo 
tra i vaccinati, n1a anche tra <-111elli cl1e il 
vaccino non i·a\!evano n1ai visto. E' l'effet· 
to ·;gregge1

', che si ottiene quando, i11 pre.. 
senza di w1 1.111n1ero n1olto allo di individui 
imm11ni. i ·agente infettivo 11on riesce piì1 a 
circolare. 

Il fatto che un tasso molto alto di vacci­
nati sia in grado di ind11rre in 11na con111nità 
l'in1n1unità di gregge 111ette la vaccinazio11e 
su dì un piano con1pletan1ente diverso, dal 
pw1to di vista etico e sociale, rispetto a tut­
ti gli altri inten•enti profilattici e terapeu· 
tici. Infatti se u11 n1alato di tu111ore rifiltta le 
terapie, cost11i metterà i11 pericolo solo se 
stesso; lo stesso \•aie per chi non si c11ra ìl 
diabete . . ~\J co11trario chi decide di no11 vac· 

' 

cinare i propri figli 11011 me.tte in pericolo 
(notevole} solo i rigli stessi, llla a11cl1e i rigli 
degli altri e tutta la comunìlà. Non è quin~ 
di possibile i11vocare legittiman1e11te la "l i ~ 
be1tà d i scelta·~ in quanto in questo caso la 
scelta non va a infl11ìre solo s11lla sal11te dei 
propri figli (e già su questo ci sarebbe da di~ 
sc11tere, i11 quanto n1ettere a rischio la pro­
pria prole uon è accettabile), n1a anche su 
quella deglì a ltr i. Il pericolo derivante dal· 
la circolazioi1e dei \1Ìr11s è altissin10 per i 
piit deboli e per i pili sfortu11ati, cou1e i neo-­
nati troppo piccoli per vaccinarsi, i ban1bi· 
ni che ha11no Wl sisten1a in1m11ne indebolì ~ 
lo da una n1alattia, gli adulti che a causa di 
u11a terapia i111munosoppressiva hanno per· 
so la protezione e anche per perso11e sanis· 
si111e che hanno avuto la sfortuna cli lton es· 
sere in1111w1izzali a seguito della vaccinazio­
ne, visto che nessun vaccino lr3 quelli di~ 
sponibili è efficace al 100 per cento. 

Un esen1pio dran1malico dei pericoli che 
possono derivare da questa i11sensata "li ­
bertà di sce-lta' ' ce l'ha offerto negli ultintì 
attni i l u1orbìllo.1\ c.attsa della dimi11ttzìone 
della copert1rra vaccinale i l 111orbillo ha ri .. 
contl11ciato a circolare negli Stati Un.ili nel 
2014; nel 2015 una ragazza di 28 anni, che si 
c11rava co11 dei farn1aci i111111unosoppressi· 
vì una n1alatlia a11toim1n11ne è stata co11ta· 
giata ed è n1011a; in It.alia, dove il \•irus non 
ha n1ai sn1esso di circolare a causa della 
bassa cope11ura vacci11ale, u11 ba1nbino di 
18 n1esi che stava co1nbattendo contro una 
leucen1ia .. con il 90 per cento delle possibi­
lità di farcela - è stato ucciso dal morbillo; 
11ell'epiden1i~1 attual111ente in corso in Ra· 
1nania 3 dei 17 1norti registrati era110 ban1· 
bini di età i11feriore ad 11n a11no, troppo pie· 
coli per il vaccino. Se l11tti i genitori avesse· 
ro vaccinato i loro figli senza farsi sviare 
dalle false superstizioni . nessuno sarebbe 

morto. Abbian10 infatli un solo n1odo per 
clife11dere questi sfo1t11nati pazienti: vacci· 
nare tutti in modo da otte11ere quel 95 per 
cento di copertura che cì garantisce l'in1· 
n1unità di gregge e in1pedisce la circolazio· 
ne del \•in 1s. In Italia. a causa del rìfiuto 
delle vaccinazioni, sian10 ben al di sotto 
(circa 85 per cento); nelle zone dove gli an· 
tivacciuisti so110 molto atti\•i addirittura si 
supera <-ii poco il 60 per ce11to. 

Si capisce qui11di cl1e la libertà dì scelta 
è difficile da invocare nel caso delle vacci· 
nazioni: chi prete11de di essere libero cli tie· 
cidere se vaccì11are o n1e110 i propri figli 
cl1iede i11 realtà l'autorizz.azio11e per potere 
compiere scelte che oggettivan1ente clan· 
neggia110 ttrlta la società e n1etlo110 a ri· 
schio altre- persone. lnsou1ma, è come cl1ie· 
dere la "libertà di scegliere" se guitl:ire 
ub1iachi o sobri. 

Negli Stati U11iti - do\•e in 111olti stati non 
é obbligatorio neppure il casco per i 1noto· 
c:ic:Jisti, tanto è sacra la libe11à di sce-gliere 
per se stessi - tu1 ca111bia111e11to radicale 
nell'atteggiamento riguardo alla ''lil>ertà di 
scelta1

' sulle vacci11azio11i si cleve all'azio­
ne- coraggiosa e tenace del padre d i u11 
ban1bh10 cali fornia110 an1n1alato d i Jeuce~ 
n1ia, Rl1ett Krawitt. che ha SJ)inlo le istitu· 
zioni a scegliere se garantire ai ge11itori il 
cliritlo di non vaccinare seg11endo scioc· 
che.zze senza alct1na base scientifica o se 
assicurare a Rhetl il diritto d i potere \'ive· 

Un esem/Jio dram1natico dei 
pericoli che possono derivare da 
questa "libertà di scelta" è il 
nu>rbillo, che è tornato a circolare 

re una vita normale se11za rischiare la ''ita 
frequenta11do la scuola. Ha11no dato ragio· 
ne a Rhett. In Italia ogni anno 1.500 bambi· 
nì si trova110 nelle stesse condizioni, a cont· 
battere ttn cancro con otti111e possibilit!1 di 
sconfiggerlo 111a a llo stesso ten1po coi1 un si· 
stenia in1111une indebolito che da UJt lato 
Jton co11sente la vaccinazione. dal l'altro li 
espone a rischi di esito catastrofico nel ca· 
so di infezioni. 

Rispondendo ai genitori che chieclo110 
"libe11à di sce.lta'' dobbiamo qt1indI deci· 
dere se garantire a loro la libertà di segui· 
re tielle s11perstizioni senza alcu11 fonda­
n1ento o se gara11tire a q11esti 1.500 ban1bi· 
nì, e a tanti altri. u11a vìla libera dal riscl1io 
del morbillo e di altre gravi i11fezioni. U110 
stato dovrebbe difendere i piu deboli: e po· 
che persone sono piì1 deboli di un ba111bi· 
no che-co1nbatte per la sua vita conlt"<> u11a 
terribile n1alaltia. Nessuno può essere la· 
sciat-0 libero di scegliere di n1etterlo i11 pe· 
ricolo. La libertà è altra cosa. 

•Professore ord·i.na.rio di \lirologla e ~1icro · 
biologia presso l'U11iversitil Vita4 Salute San 
RaffaA!le 

Le resistenze di oggi non sono una novità. Il successo di queste credenze è radicato nella storia 
di !lndrea ()1ig·nolio * 
L e attttali resistenze sociali co11tro le vac.'­

c:inazioni 11011 so110 un fenon1eno recen· 
le. I movin1enti antivaccinisti hanno una 
lunga storia, che nasce insie111e alla scoper­
ta della vaccinazione da pa11e di Ed\\•ard 
Jenner nei 1ùtin1i an11i del 1700. Già allora. 
nonosta11te solo il 3 per cento clei \'accìnati 
contro il \'lliolo 111orisse co11tro il 30 o 40 per 

Ci troviamo in un conte.sto die 
gli evoluzi<misti definiscono di 
disadattaniento ("misfit" o 
"malada/Jted'') alla moden1ità 

cento di coloro che venivano i11fettati dalla 
fo11na naturale della malattia. una 1ninoran· 
z.a ristr etta della popolazio11e continuò a du~ 
bitare dell'efficacia e della sicurezza della 
\'accinazione. Le cose si complicarono ulte­
rionnenle quando nel 1853 l'Jnghllterra ìn· 
trodt1sse l'obbligo per i neo11ati di tre n1esi, 
glì oppositori decisero d i fondare aJct1ne as­
sociazioni ant ivacciniste e organizzare 
grandi ma11ife.slazioui di 111assa con1e qt1el· 
la di Leicester del 1885 cui aderirono circa 
80 n1ila persone, con tanto di parate, volan· 
tina_®o e finte bare di ban1bini. La storia 

ci suggerisce d11nql1e che già agli albori gli 
antivaccinisti avevano dwtque dt1e q11alità 
spiccate: era110 degli efficaci co11111nicatori 
e ino~1ravano una certa refrattarietà ai da· 
ti offerti dall'es1>erienza e dalla scienza. 
Due alteggian1enti. conte 11oto, ben validi 
a11che oggi. Alcuni studi co111parativi sulle 
resistenze sociali ha11no poi din1ostrato ca-. 
n1e le critiche attual i sia110 pressoché iden· 
t i che a quelle presenti ce11tocinqua11ta a11ni 
fa nei volanti11i delle printe leghe anli\!ac~ 
cinal i, qual i: ad esen1pio, l'idea che i vacci· 
11i causino tnalattie o siai10 i11efficaci, cl1e la 
loro d iffusione sia do\'Utn agli interessi 
con1n1ercial i, che essi contenga110 con1r->o· 
ltenti tossici, che vi sia omertà s11I 1111n1ero 
delle reazioni avverse e che lino stile dlvi· 
ta naturale sia più efficienle dei vaccini 
contro le ntalattie infettive. 

Il fatto che queste credenze siai10 così ra· 
dicate e imn1utate nel tempo è probabil· 
niente do\ruto al fatto cl1e esse sono sorret· 
te da alcu11e distorsioni siste1natiche di giu· 
di.zio (bias cognitivi} cablate 11el nostro ce1-.. 
vello. La psicologia cogniti\!:i e le 11euro· 
scienze din1ostrano con1e i l nostro cer\'ello, 
selezio11ato per adattarsi al co11testo an1· 
bient.;1le del pleistocene, c1uando giravamo 
in ba11de di cacciatori-raccogl itori di lren· 
la i11di\ridui co11 w1 solo capo e valutazioni 
imn1ediate del rischio, oggi fat ica molto 
quando dava11ti a un vacci110 o a una in110-
vazione tec11ologìca è cl1ia111ato a fare il cal· 
colo tr3 rischi·benefici, valt1tnre probabi· 
lità, incerte-t:za, scelte lttultiple e soprattul· 
to i11forn1azioni co11traddittorie. Ci troviamo 
in un contesto elle gli evoluzionisti defini · 
scono di disadattamento (rni~t o maladap­
ted) alla ntode111ità. Gestire Ja cou1plessità 
delle inforn1azioni atl.tta li con u11 cervello 
adattatosi nella savana del pleistoce11e è c<r 
111e n1ontare 11n soft\vare lttoderno (un \Vin· 
dO\\'S 7) SU Ull hardware dei primi an11i Qt.­
ta11ta (ad esempio il Co111modore64}: il ri· 
schio che la n1acchina si 1i1upalli' è piutto­
sto probabile. 

Questi bias cogi1itivi sottesi al rifi11to vac~ 
ci11ale sono validi oggi conte a 1netà Ot1ocen· 
to, con la differeuz~t che oggi }"avvento tli in· 
ten1et l1a aw11entato sigi1ificativamente. la 
t>orzione di popolazio11e che entra in con tal· 

to con ttna enorme- 1nesse di inforn1azioni 
legate al rischio e la pr<>babilità sanìtarìe. 
cl1e dunq11e il cer\!ello spesso tende a riflu· 
tare trincerct11dosi dietro paure o crede11ze 
irrazionali. U11a reazione adattativa coni· 
pre11sibile 1na fi>rten1e11te dannosa per il be~ 
ne pubblico. 

r ge11itori cl1e rifiuta110 le vaccinazioni i11· 
fatti 11011 solo metto110 a rischio la salute dei 
propri figl i. 111a anche q11ella deJ loro co111· 
pagni di classe. esponendoli al riscl1io d.i 
malattie i11fettive pote11zialn1ente letali. Il 
calo generalizzato dei tassi di vaccinazione 
nei paesi piit ava11zati sta infatti facendo 
rien1ergere n1alattie infettive sinora tenute 

sotto conl1·ollo proprio dalla vaccinazio11e. 
Nel 2015, una bimba di 4 annì all'ospedale 
Ba111bi11 Gesù di Ro111a, è deceduta a ca1isa 
del n1orbil10, la stessa tragica sorte che è ca· 
pitata a causa della la pe11osse a una bhn· 
ba di un 1nese a Bologi1a - dunque vittin1a 
delle ma11cata in1111t1nità d i coniunità, es· 
sendo priva di copertura perché i11 età pre­
vacci11ale -1 negli ultin1i due an11i il focolaio 
ìnfettivo di n1e11ingite ì11 Toscana ha lascia .. 
to st1I campo una dozzina d i ''itti111e e la d if· 
lerite si è riaffacciata in Spagi1a e Belgio 
causando il decesso tfi due b:ll11bìni. 

Per questo negli ultin1i anni sono eu1ersi 
stucli che ltanno tentato di a11alìzzare possi~ 

Gli anti vax hanno un partito: il 1VI5s 
Ro111a. Contint1a lo sco11tro poli tico sui 

vaccini, con u11a n1obilit<-12ione-nazionale 
a11ti \!ilCcinisla dava11ti a Montecitorio. E' 
la "Giornata per la libertà di scelta vac· 
cinale'', organizzata dalle assocìazioni 
che in Italia si battono contro l'obbligat<>­
rietà vacci11ale e più in ge.nerale co11tl'o i 
vaccini. considerati nocivi: ''Qt1esto go\'er~ 
110 fantoccio spec11la co11 le case fa1111a· 
ce11tiche contro i nostri figli", ''l vaccini 
lton ha11no sconfitto le 111alattie lté salva· 
to l'11n1anità", "Sono pericolosi e provoca~ 
110 11autis1110'), "Dobbia1110 tutelare la sa .. 
l11te dei 11ostri figli"1 sono i contenuti de­
gli interventi di n1ilita11ti e genitori cl1e ri· 
vendica110 libertà d i scelta. Nella piazza 
ci sono applausi scroscianti per i medici 
palacl ini del mo\~n1enti auli vax co111e Da· 
rio Miedico ("Un gior110 sarà chiaro a tut .. 
ti che l'autisino è provocato dai vaccini") 
o co1ne il medito della Poli.zia di sl~1lo 
~lassin10 Afontinari, presente alla manife .. 
stazione. I fischi so110 tutti per il Parla· 
n1ento e per il 111inistro della Salute Bea~ 
trice Lore11zin, che diffo11derebbe fake 
news per favorire Big Pl1a1111a. 

Gli unici pol itici prese11ti sono del I\[o­
vin1enlo 5 stelle. Davide Barillari, consi· 
gliere regionale e candidato presidente 
della regione Lazìo per i l ~'15.s, considera· 
to t1n ~tlfiere del n10\'in1e11to anti vax, ha 
s1>iegalo i propositi dei griJlini sull'argo.-

mento: "C'è già pronta u11a riforma sani .. 
taria per quando andren10 al governo - ha 
eletto alla piazza con il n1egafo110 - ci sa· 
ranno centJ·i vaccinali in si daranno info1-.. 
mazioni sui danni provocati dai vaccini". 
Le delegazioni delle associazioni anti \'aX 

hanno poi incontrato i rapprese11tanti di 
Camera e Senato ciel hf5s, l'unico partìto 
che i11 n1aniera ufficiale appoggia la piat.. 
tafor1na progran1matìca della piazza: 11es· 
s11n obbligo di vaccinazione per i ba111bi­
ni percl1é. come ebbe a spie,ga.re la se11a· 
trice grill ina Paola Taverna, '' In ~tlc1111 i 
casi abbiamo scope1to cl1e ì vaccì11i sono 
a vantaggio delle case farn1acet1licl1e e 
poco dei cittadinì1

'. 

1\ncl1e per la d iffusio11e di teorie false 
s11i vaccini, il tasso delle coperture vacci­
nali è sceso molto al d i sotto della soglia 
di g11ardia. es1,011endo la po1>olazione a 
malattie che in niolli casi sotto mortali. 
Alcune regio11i come l'Emilia Ro1nagna, 
la Tosca11a e la Puglia (per iniziativa del 
consiglio e contro il volere del presiden· 
te l\tichele En1iliano), hanno prese11ta.lo 
leggi sull'obbligatorietà dei vacci11i per 
l'a-ccesso al nido al fl11e cli tutelare i ban1· 
bini. in particolar 111odo quelli cl1e per 
moti,ri di sal11te non possono \•ac:cinarsi. 
In tutte le regioni t 'è ltn solo partilo che 
si è sen11, re schierato co11tro: il Al5s. 

Luciano Capone 

bili solttzioni alle resistenze soeiali contro 
le \!acci11azioni. Da essi risulta chiaran1en .. 
te che gli oppositori 11011 sono u11 insien1e 
0111ogeneo, n1a si distribuiscono tra opposi· 
tori radical i (8 per cenlo circa), cl1e rifiuta· 
no cat.egorica111enle Qltal.siasi vaccinazione. 
e diverse forn1e di "'esita11ti'" che \!at1no dai 
'"selettivi~· (20-30 per cento). dispo~1i a vacci .. 
11are solo per alcu11e tnalattie, ai dubbiosi 
(25-30 per cento), che vaccinano in 111odo dì· 
sou1ogeneo la prole e spesso senza rispetto 
delle scadenze, fondan1e11tali, prei,·isle dal· 
la schedula vacch1ale. Una parte di radica· 
lì è imr,ossibile da con\'incere: spesso \•ota~ 
ti a un alt.eggiame11to 11aturista. se sfidati 
nelle loro credenze rinforzano ancora di 
più la loro posìzione di rifiuto1 secondo il 
noto bias del "ritorno di fian1111a". Per gli 
esitanti in\•ece ci sono più possibilità di ol· 
tei1ere risultati, no11 solo evitando infornta· 
zJoni correttive - con1e ad ese1npio la din1cr 
slraz,io11e che i vaccini 11011 causa110 l'auli· 
s1110 tonte confern1ano le inop1,1iguabili 
analisi su n1ilioni di indi\'idui - n1a cercan· 
do di spostare l'attenzione dalla errata per~ 
cezione dei rischi dei \'àccini al rischio rea· 
le delle 1nalattie ìnfettive. ui1 lnessaggio an· 
cor piit efficace se corredalo <-la u11a infor--
111azione personal izzata e calibrata sl1lla 
prole anziché a ge11erici riferimenti al be .. 
ne comu11e o alla COJ)ertura di gregge. 

Sono stati analizzati a11che gli effetti tiì 
alcune strategie neurocognitive Ut paesi 
pri,,i di obbligo vaccinale. In Australia ad 
esen1pio chi è i11 ordine co11 la schedula vac· 
cinale riceve incentivi per le tasse, 111a i ge-­
nitorì di flglì non v:icci11ati si in1pegi1ano a 
ritirarli da scttola dura11te le e1)idemie sta· 
gionali; i11 Canada è necessario che i geni .. 
tori che obiettano·dissentono le vaccinazio­
ni sottoscrivano u11a dichiarazione in cui at~ 
testino di a\'er ricev11to e capito tutte le 
informazioni st1i rischi a cui espo11gono i 
propri figli, una soluzione attottala anche 
nella Repubblica dì San Alari110 a clti però, 
saggian1ente, le istilttzioni sanitarie richie· 
dono anche una polizza assicttrativa, a cari~ 
co dei ge11itori, di responsabilità civile ver· 
so terzi per eve11tuali dan11i dà cont.igio; al· 
cune autonon1e real tà regionali europee -
su 27 u1en1bri con1u11itari, 15 non banno le 

vaccinazioni obblìgatorie e 14 invece 11e 
prevedo110 almeno t1na .. pre\!edo110 i11\/ece 
dì ricl1ia111are i ragazzi no11 vacciJ1ati u11a 
volta r.iggil1nta la 111aggiore età offrendo lo· 
ro una vaccinazione gratui ta i11sieme a 
info1111azioni concernenti i rischi di ttna co· 
pertura vaccinale. 

Di sol11zio11i efficaci \'e ne so110 ntolte, oc~ 
torre capire qt1ale adottare nello specifico 
contesto culturale italia110. Lascia110 ben 
sperare gli atteggian1e11ti d i pron1ozio11e 

Gli opposiwri ai ·vaccini non 
' . sono un msieme cmwgeneo, nut 

si distribuiscono tra opposito1i 
radicali, selettivi e dubbiosi 

delle vaccinazio11i pr~si i11 questi n1esi dal 
ministro della Salute Lorenzi11, dal Diretto· 
re del'[stit.11to Superiore di Sa11ità \\ralter 
Ricciarcli, e soprattutto dalla coraggiosa de· 
cisio11e del Presidente tlell'Ordine dei ~le· 
etici CF't101nceo)1 Roberta Chersevani, che J1a 
deciso di valttlare insieu1e agli Ordini Pro· 
vi11ciali severe misure sanzionatorie verso 
quel manit>olo di ·medici' contrari al le vac~ 
c111azionL 
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